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ARTHUR CONAN DOVLE 

N ella scella di alcuni casi tipici, atti 
ad illustrare le rare doli mentali del 
mio amico Sherlock Holmes, io mi 

^ ^ ^ ^ dono sforzato per quanto possibile 
• • • • • * • di selezionare quelli che pur pre
sentando un minimo eccezionale offrissero in 
compenso un vaslo campo all'esplicazione 
delle sue qualità, È però sfortunatamente im
possibile separare del lutto l'elemento sensa
zionale da quello criminale, e un cronista rima
ne nel dilemma se sacrificare particolari essen
ziali alla sua narrazione, dando cosi del pro
blema un'Impressione falsa, oppure se usare 
una materia che gli è stala fornita dal caso 
anziché dulia volontà selezionatrice. Dopo 
questa breve premessa ritornerò ai miei ap
punti su quello che lu un susseguirsi di avveni
menti strani e caraneristicamente spaventosi. 

Era una giornata Infocata di agosto, Baker 
Street era un forno, e II riverbero del sole sulla 
facciala gialla della casa di Ironie era intollera
bile per gli occhi. Duravo latice a credere che 
quelli (ossero gli «lessi muri che baluginavano 
tanto fiocamente attraverso le nebbie dell'in
verno. Avevamo le persiane abbassate a mela, 
e Holmes te ne slava raggomitolalo sul divano 
leggendo per l'ennesima volta una lettera che 
gli era slata recapitalacon la posta del mattino. 
In quanto a me, Il servizio militare In India mi 
aveva allenato a resistere al caldo assai meglio 
che al freddo, e un termometro a Irenlaclnque 
gradi non era poi una cosa del lutto Insoppor
tabile, Mail giornale del mattino era completa
mente privo d'Interesse. Il Parlamento si era 
sciolto, tutti erano fuori cittì, e io anelavo alle 
frescure del New Foresi, o alla ghialetta di 
Soulhsea, Un conto In banca completamente 
prosciugato mi aveva costretto a rimandare le 
mie vacanze, e per quel che riguardava II mio 
umico ne monti n* mari ollrlvano per lui la 
benché minima atirattavla, A lui piaceva star-
serte nel bel mezzo di cinque milioni di abitan
ti, protendendo tutt'attomo le sue antenne, 
pronto a cogliere il più lieve rumore, Il più vago 
sospetto di un crimine insoluto. Tra I suol molti 
doni l'amore per la natura non trovava posto, e 
l'unico cambiamento che potesse sopportare 
era allorché distoglieva la propria mente dal 
mallatton di citta per smascherare il suo con
fratello di campagna, 

Rendendomi conto che Holmes era troppo 
assorto nel suol pensieri per dedicarsi ad una 
conversatone, avevo buttato In un canto l'In
sulso giornale e appoggiandomi allo schienale 
della mia seggiola mi era aòoandonaio a una 
malinconica meditazione. Ad un tratto la voce 
del mio compagno interruppe il corso delle 
mie fantasticherie. 

- Lei ha ragione, Watson - disse. - E vera
mente un modo assurdo di comporre una di-
apula, 

- Altro che assurdo! - esclamai. Ma poi, 
rendendomi ad un tratto conto che egli aveva 
fatto «co a un pensiero segreto della mia men
te, balzai a sedere sulla seggiola e lo tal 
sbalordito. 

- Ma com'è possibile, Holmes? • gridai. -
Questo va al di là di qualunque Immaginazio
ne. 

Holmes rise di cuore del mio smarrimento. 
- Non avrà dimenticalo - mi disse, - che 

qualche tempo fa, mentre la leggevo un passo 
di Poe In cui un ragionatore serrato segue I 

La signorina Cuihing ara 
seduta mila stanza principale 
dove fummo latti entrare. Era 
une donne dal viso placido, 
dagli occhi grandi t dolci tosi 
capelli brliioliti che le 
tarmavano Ma sulle tempie. 

pensieri reconditi del suo compagno, lei si è 
mostrato incline a considerare l'argomento 
semplicemente come un lourdeforce dell'au
tore. E quando lo ho osservalo che era mia 
costante abitudine lare altrettanto lei si è di
mostralo Incredulo. 

- Oh, noi 
- Forse non a parole, mi caro Watson, ma 

me l'ha fatto capire con un moto eloquente 
delle sue sopracciglia. Cosi quando l'ho vedu
ta buttare II giornale ed entrare In un determi
nalo corso di pensieri, fui lietissimo di avere 
l'occasione di poterli Interpretare, e di Inter
rompere le sue riflessioni per dimostrarle che 
ero riuscito a mettermi in rapporto con lei. 

Ma lo ero lungi dall'esser soddisfatto. - Nel
l'esempio che lei mi ha dato - dissi, - il ragio
natore trae le sue conclusioni dalle azioni del
l'uomo che egli osserva.Se ben rammento, 
questi era Inciampalo In un mucchio di pietre, 
aveva alzato gli occhi alle sielle, e cosi via. Ma 
lo me ne sono slato seduto tranquillamente 
nella mia seggiola, perciò quali appigli posso 
averle dato? 

- Cosi dicendo si fa torto. Le fattezze sono 
state date all'uomo come un mezzo per espri
mere le proprie emozioni, e le sue le sono 
serve fedeli. 

- E lei vorrebbe sostenere di aver letto II 
corso del miei pensieri sulla mia faccia? 

- Certo, nella sua faccia, ma soprattutto nei 
suoi occhi. Forse non rammenta neppure co
me la sua fantasticheria è Incominciata, non è 
cosi? 

Quello 
spazio nudo 

- Infatti. 
- Glielo dirò lo. Dopo aver gettalo II giorna

le, gesto che attirò su di lei la mia attenzione, 
lei è rimasto per circa mezzo minuto con un'e
spressione assente. Quindi il suo sguardo si è 
(Issato sopra il ritrailo di sua proprietà e da 
poco Incornicialo del generale Gordon, lo ho 
visto dal mutamento del suo volto che si era 
iniziato In lei un succedersi di ragionamenti. 
Questi però non la portano mollo lontano. I 
suol occhi corsero con un guizzo al ritrailo 
ancora senza cornice di Henry Ward Beecher 
che si trova In cima al suol libri, dopo di che ha 
(Issato II muro, e naturalmente il suo pensiero 
mi apparve chiaro. Lei stava riflettendo che se 
il ritratto (osse Incornicialo servirebbe giusto a 
coprire quello spazio nudo e corrispondereb
be al quadro di Gordon dall'altra parte 

• MI ha seguito a meravigliai - esclamai. 
- Sin qui sarebbe stalo difficile sbagliare. Ma 

ecco che poi 1 suol pensieri erano ritornati a 
Beecher e il suo sguardo divenne (isso come 
se stesse studiando In quel tratti il carattere 
dell'uomo. Quindi 1 suoi occhi smisero di ag
grottarsi, ma lei seguitò a guardare dall'altra 
parte, e la sua leccia era pensosa, Stava riflet
tendo agli Incidenti della carriera di Beecher. 
Comprendevo perfettamente che non poteva 
fare ciò senza pensare alla missione da lui in
trapresa a lavare del Nordisti al tempo della 
Guerra Civile, poiché rammento di averla inte
sa esprimere II suo sdegno appassionato per II 
modo con cui lu accolto dal più turbolenti Ira 
i nostri cittadini. Il suo risentimento era cosi 
forte a questo proposito che compresi come 
non avrebbe potuto pensare a Beecher senza 
pensare anche a questo. Quando, un attimo 
dopo, vidi I suoi occhi staccarsi dal quadro, 

sospettai che la sua mente si era adesso rivolta 
al pnsiero della Guerra Civile e quando osser
vai che le sue labbra erano serrate, i suoi occhi 
scintillanti, i suoi pugni chiusi, ebbi la nella 
certezza che lei slesse proprio pensando al 
coraggio dimostrato da entrambe le parti in 
quella lotta disperata. Ma ecco che per la se
conda volta la sua (accia si rannuvolò e lei 
scosse II capo. Rifletteva alla tristezza e all'or
rore di quella lolla e a tanto inutile spreco di 
vite umane. La sua mano si portò quasi inav
vertitamente alla sua vecchia ferita e un sorriso 
le aleggiò sulle labbra, il che mi dimostrò co
me il lato ridicolo di questo sistema di com
porre dispute intemazionali le fosse balenato 
alla mente. A questo punto mi trovai d'accor
do con lei nell'alfermare che era un sistema 
assurdo, ed ebbi la soddisfazione di constatare 
che tutte le mie deduzioni erano state esatte. 

- Esatlissimel - Confermai. - Ma adesso che 
mi ha spiegato ogni cosa confesso di essere 
più sbalordito di prima. 

- È stalo un esperimento molto superficiale, 
mio caro Watson, gliel'assicuro. Non gllel'a-
vrei dimostralo richiamando su di esso la sua 
attenzione se lei l'altro giorno non si losse 
mostrato incredulo in proposito. Ma ho qui tra 
le mani un problemino che potrebbe essere di 
soluzione assai più difficile che non II mio mo
desto saggio di lettura del pensiero. Ha osser
vato nel giornale un breve paragrafo relativo 
all'Insolito contenuto di un pacco spedilo per 
posta alla signorina Cushing, abitante a Cross 
Street Croydon? 

- No, non ho visto nulla. 
- Ahi Deve esserle slugglto. Mi butti un mo

mento Il giornale. Ecco qua, proprio sotto la 
colonna finanziarla. Vuole avere la bontà di 
leggermelo ad alla voce? 

Raccolsi il giornale che intanto mi era stalo 
restituito e lessi il paragrafo Indicato. Era Intito
lato: «Un pacco macabro». 

La signorina Susanna Cushing abitante a 
Croydon In Cross Street, è siala vittima di quel 
che deve essere considerato uno scherzo di 
particolare cattivo gusto, a meno che al fallo 
non sia annesso un significalo più sinistro. Alle 
due di Ieri pomeriggio te lu recapitato dal po
stino un pacchetto avvolto in caria marrone. 
Nel pacchetto era contenuta una scatola di 

Rendendomi conto che Holmes 
cr i troppo assorto nel suoi 
pensieri per dedicarsi a una 
conversazione mi ero 
abbandonato a una 
malinconia meditazione. 

cartone riempila a sua volta di sale di cucina. 
Nel vuotare la scatola la signorina Cushing fa
ceva con orrore la scoperà che tra il sale erano 
nascoste due orecchie umane, apparentemen
te recise di fresco. La scatola era stata spedita 
per pacco postale da Belfast la mattina innan
zi. Non vi è alcuna indicazione, naturalmente, 
del mittente, e la cosa e tanto più misteriosa in 
quanto la signorina Cushing, che è nubile e sui 
cinquantanni, ha sempre condotto una vita 
molto ritirata, e ha cosi poche conoscenze e 
cosi scarsi corrispondenti che per lei è un vero 
avvenimento ricevere alcunché a mezzo posta. 
Tuttavia alcuni anni fa, mentre abitava a Penge, 
essa aveva affittato camere a Ire giovani stu
denti di medicina che era stala poi costretta a 
sfrattare a motivo delle loro abitudini rumoro
se e irregolari. 

Oriundo 
dell'Irlanda del Nord 

La polizia è del parere che questo oltraggio 
può essere slato inflitto alla signorina Cushing 
da parte di quei giovinastri che cerio dovevano 
covare contro di lei qualche rancore, e che 
probabilmente speravano di spaventarla invia-
dole siffatti retini da sala anatomica. Tale teo
ria sembra avere qualche probabilità di con
cretezza per il fallo che uno degli studenti era 
oriundo dell'Irlanda del Nord e anzi pare pro
prio di Belfast, come la signorina Cushing cre
de di poter sostenere. Frattanto la polizia si sta 
attivamente occupando della cosa e il caso è 
stato alfidato al singor Lestrade, uno dei nostri 
funzionari investigativi più intelligenti. 

- Questo per quel che riguarda il Daily an
nido - disse Holmes mentre lo Univo di legge
re. - E adesso veniamo al nostro amico Lestra
de. Ho avuto da lui un biglietto stamane, in cui 
mi dice: «Ho l'Impressione che questo caso sia 
mollo di suo gusto. Noi abbiamo ferma fiducia 
di risolvere la cosa, ma troviamo una certa 
difficoltà a mettere le mani su qualche elemen
to concreto. Abbiamo naturalmente telegrafa
to all'ufficio postale di Belfast, ma laggiù, in 
quel giorno appunto, sono stali consegnati 
molti pacchi, perciò non hanno la possibilità di 
identilicare questo pacco particolare o di ri
cordare il mittente. La scatola è una scatola di 
tabacco al miele da mezza libbra, e non può 

«Impronte» 

Dalla Bibbia a Poe 
C HECCHÉ ne pensi li dottor Watson, la biblioteca di 

Sherlock Holmesèvariaecomposita. Il biografo 
riteneva in Holmes nulla la conoscenza della 
letteratura - di quella alta, certo! - e immensa la 

" ^ " , conoscenza della letteratura criminale, grazie a cui 
«pare che sia al corrente nei minimi particolari di tutti gli orrori 
perpetrati in questo secolo». Ma, ci chiediamo, scoprendo qui 
Holmes assorto nella lettura di Poe, perdersi nelle fosche trame 
di Auguste Dupln vale ad approfondire la competenza 
criminologica (una sorta di aggiornamento prolessionale) 
oppure a divertire e stimolare la parte nobile dell'intelletto (una 
specie di riposo del guerriero)? Se il dubbio è, solo In questa 
circostanza, irrlsolublle, lutto diviene chiaro leggendo le altre 
avventure holmesiane. Lo troviamo, infatti, alle prese con 
l'Enciclopedia araldica e quella americana, gli Annali di 
Criminologia, il Whitaker's Almanack, il Crocklord's Clerica) 
Directory, cioè con testi di consultazione indispensabili nella 
professione. TVoviamo anche una Bibbia, nei suol scadali, ma la 
cosa non ci sorprende. La sorpresa, lieta quant'altre mai, è di 
trovargli tra le mani non solo Poe, ma anche Petrarca, 
Meredilh, Shakespeare, e sulle labbra brani e motti di Alcuino, 
Tacito, Flaubert, Haliz, Goethe, Balzac, Kcais Solo Watson non 
se ne accorge e attribuisce probabilmente a snobismo 
Inguaribile II gesto d'amore con cui Holmes gli scarta in Baker 
Street un acquisto d'occasione sulle bancarelle degli antiquari 
londinesi, Il De jure Inter Genles, stampato a Liegi nel lontano 
1642, O Aurelio Mtnonne 

perciò tornirci alcun indìzio speciale. Secondo 
me l'ipotesi dello studente di medicina sembra 
ancora la più attendibile, ma se lei avesse qual
che oretta ai tempo da dedicarmi sarei ben 
lieto di accompagnarla laggiù. Mi troverà per 
tutta la giornata o alla casa oppure al posto di 
polizia.. Che ne dice, Watson? Si sente di af
frontare il caldo e di venire con me lino a 
Croydon nella incerta speranza di aggiungere 
un altro eventuale aneddoto ai suoi annali? 

- Ero impaziente di lare qualcosa. 
- Eccola dunque accontentata! Chiami il 

portiere e gli dica di andarci a prendere una 
vettura, lo sarò pronto tra un istante; il tempo 
di cambiarmi e di riempire il mio portasigaret
te. 

Mentre eravamo in treno scese un acquaz
zone, e perciò trovammo l'afa assai meno op
primente a Croydon che non in città. Holmes 
si era fatto precedere da un telegramma di 
modo che trovammo ad attenderci alla stazio
ne Lestrade, nervoso, vivace e con più che mal 
la sua aria di furetto. Una passeggiala di cinque 
minuti ci portò in CrossSIreet, all'abitazione 
della signorina Cushing. 

Cross Street era una lunghissima strada for
mata di due lite di case in mattoni a due piani, 
linde e ben tenute, con gradini di pietra bianca 
e gruppetti di donne in grembiule, cicalanti 
sulle soglie. A mezzavia Lestrade si fermò e 
bussò ad un uscio che venne aperto da una 
giovane domestica. La signorina Cushing era 
seduta nella stanza principale, dove fummo 
fatti entrare. Era una donna dal viso placido, 
dagli occhi grandi e dolci e dai capelli brizzo
lati che le formavano ala sulle tempie. Teneva 
in grembo un copridlvano, già quasi tutto rica
mato, e un paniere di sete colorale era posalo 
su uno sgabello accanto a lei. 

- Quelle cose orrende sono fuori nella serra 
- disse, come vide Lestrade. - E le sarei grata 
se le portasse via definitivamente. 

- E quel che farò subito, signorina: le ho 
tenute soliamo per mostrarle in sua presenza 
al mio amico signor Holmes. 

- E perché In mia presenza? 
- Nel caso egli desiderasse porle qualche 

domanda. 
- A che scopo Interrogarmi quando le ho già 

detto e ripetuto ch'io non ne so assolutamente 
nulla? 

• Lei ha perfettamente ragione, signorina -
intervenne Holmes col suo tono suadente. -
Sono certo che è già stata anche troppo tedia
ta per causa di questa incresciosa (accenda. 

- Proprio cosi, caro signore! lo sono una 
donna tranquilla e conduco vita ritirata. È terri
bile per me vedere il mio nome sui giornali e 
trovarmi la polizia in casa. Non voglio che 
quelle cose restino qui, signor Lestrade. Se 
desidera vederle deve andare fuori nella serra. 

Questa non era che una modesta tettoia, 
posta nell'angusto giardino che correva dietro 
la casa. Lestrade si avvicinò a una panca e ne 
tolse una scatola di cartone giallo avvolta in un 
pezzo di carta marrone e legata con una (uni-
cella. Al termine del sentiero vi era una panchi
na e 11 ci sedemmo tutti e tre, mentre Holmes 
esaminava ad uno ad uno gli oggetti che Le
strade gli aveva consegnato. 

- Quella cordicella presenta un estremo in
teresse - osservò, tendendola alla luce e annu
sandola. - Che ne pensa lei di questa corda, 
Lestrade? 

- È stata incatramata. 
- Precisamente: è un pezzo di spago inca

tramato. Avrà anche notato senza dubbio che 
la signorina Cushing lo ha tagliato con te forbi
ci, come si può capire dalla doppia sfrangiatu
ra a ciascun capo. Questo è un particolare 
molto importante. 

- lo non riesco a vederne l'importanza -
obiettò Lestrade. 

- L'importanza consiste nel (allo che II nodo 
non è slato toccato: ora questo nodo è caratte
ristico. 

- È stato legato con molla precisione. An
ch'io lo avevo notato - disse con tono compia
cente Lestrade. 

- Questo dunque per quel che riguarda lo 
spago - riprese Holmes sorridendo: - e adesso 
passiamo all'involucro della scatola. È carta 
marrone con uno spiccato odore di calle. Co
me? Non lo ha avvertito? Secondo me si sente 
benissimo. L'indirizzo è scritto in stampatello e 
a caraiten piuttosto irregolari: «Signorina S. 
Cushing, Cross Street, Croydon». È slato verga
to con una penna a punta larga, e un Inchiostro 
di qualità assai scadente. La parola Croydon é 
stata in origine scritta con una i cambiala poi 
in y. Il pacco perciò è stato spedito da un > 
uomo, lo stampatello Indica distintamente una ~ 
grafia maschile, di educazione limitata e non 
pratico della città di Croydon. Sin qui tutto t 
bene! La scatola è una scatola gialla di concia L 
al miele da mezza libbra, senza nulla che la • 
caratterizzi, tranne due impronte di pollice , 
nell'angolo inferiore sinistro. È riempita di sale 
grezzo, della qualità usata per la conservazio
ne delle pelli e per altri prodotti commerciali 
del llpo più scadente. Ed ecco che in questo 
tutt'altro che soffice letto sono stati adagiati I 
due singolarissimi messaggi. 

Due orecchie 
diverse 

Cosi dicendo prese le due orecchie e posan
dole su una tavoletta che si era posta sulle 
ginocchia le esaminò minutamente, mentre io 
e Lestrade, chini su di lui, guardavamo alterna
tivamente ora quelle impressionanti reliquie 
ora la faccia pensosa e intenta del nostro com
pagno. Infine questi ripose nuovamente i ma
cabri oggetti nella scatola e rimase seduto per 
qualche tempo, immerso in proIona medita
zione.* 

- Lei avrà già notato, certamente, che quelle 
due orecchie non sono uguali - disse inline. 

- Si, lo avevo notato; ma se si tratta di una 
scherzo di cattivo gusto da parte di qualche 
studente è facile che possano essere state sot
tratte dalla sala anatomica due orecchie diver
se e spedite come palo. 

- Infatti, ma qui non si traila di uno scherzo, 
- Ne è ben sicuro? 
- Le apparenze sono fortemente a sfavore di 

questa tesi. I cadaveri delle sale anatomiche 
sono normalmente iniettali di un liquido alto • 
conservarli. Ora queste orecchie non recano 
alcuna traccia di tale preparato e per giunta 
sono fresche. Sono slate mozzate con uno 
strumento smussato, il che non sarebbe avve
nuto se lossero state recise ad opera di uno 
studente. Inoltre una mente medica non avreb
be certamente pensato al sale grezzo, come 
sostanza preservante, ma piuttosto all'alcool 
rettificato o all'acido fenico. Ripeto che qui 
non si tratta di uno scherzo, e noi ci troviamo 
sulle orme dì un delitto molto grave. 

(Continua) 

Donald la accenda putata. 

Prese le due orecchie e , 
posandole sii una tavoletta eh* 

si era posto sulle «Inocchiala 4 
esamini minutamente, mentre 1 

lo e Lestrade chini su ca lui t 
guardavamo ora qut«f b 

impressionanti reliquie ora la 1 
(accia pensosa t intenta del » 

nostro e 
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